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[bookmark: _Hlk135202965]Padre santo, che nell’ora della croce hai glorificato il tuo Figlio, concedi alla tua Chiesa, che attende il dono dello Spirito, di gustare la beatitudine promessa a coloro che partecipano alle sofferenze di Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te…
 
   
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se non siamo pronti a vivere la missione che affidi anche a noi: annunciare il tuo amore per ogni uomo; abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non avvertiamo con fiducia la tua presenza accanto a noi in ogni momento della vita; abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non cerchiamo la forza e il sostegno nello Spirito che affidi a tutti per trasformare il mondo e realizzare il tuo progetto di amore; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché anche ci doni lo Spirito come forza per vivere la missione di essere tuoi testimoni con la nostra vita quotidiana

Grazie, Signore Gesù, glorificato dal Padre e sempre accanto a ciascuno dei tuoi fratelli

Grazie, Spirito che aiuti da Chiesa a vivere con generosità la missione di annunciare il Vangelo


[bookmark: _Hlk135144065]Padre santo, che nell’ora della croce hai glorificato il tuo Figlio, concedi alla tua Chiesa, che attende il dono dello Spirito, di gustare la beatitudine promessa a coloro che partecipano alle sofferenze di Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te…
 
La preghiera di colletta ci invita ad allargare lo sguardo, senza fermarsi a quello spicchio di cielo che ha attirato l’attenzione dei primi discepoli in Galilea: parte dalla glorificazione della Croce, e si spinge verso l’attesa dello Spirito; non quindi l’ascensione di Gesù al cielo come fatto collocato in un tempo e in un luogo ben determinato, quanto invece il senso della Pasqua nel suo senso più ampio, per dare senso anche alla sofferenza nostra che può sfociare nella beatitudine: la beatitudine promessa a coloro che partecipano alle sofferenze di Cristo

Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Se si esclude il primo incontro con le donne al sepolcro, quando Gesù le invita a non aver paura e le invia ad annunciare la sua risurrezione (Mt 28, 8-10), quella raccontata da Matteo è l’unica apparizione di Gesù agli undici. Non avviene a Gerusalemme, o lungo una strada che parte da lì; viene collocata da Matteo in Galilea, e non sul monte degli Ulivi, vicino a Betania come fa Luca: (Lc 24, 50-52; At 1, 6 ss), bensì su un non precisato monte che Gesù aveva loro indicato. Questo conferma le parole affidate dagli angeli alle donne: è risorto dai morti e vi aspetta in Galilea, là lo vedrete. Come era iniziata questa avventura, così termina in Galilea: Gesù aveva scelto alcuni perché lo seguissero e condividessero l’annuncio del Regno (Mt 4, 18 ss), li aveva formati con le sue parole e i suoi gesti; un momento importante è nella redazione di Matteo il discorso della Montagna, come luogo di rivelazione, che richiama la prima alleanza del Sinai. Altro momento significativo: la trasfigurazione, anche qui su un non precisato monte.
Sono rimasti in undici per l’abbandono di Giuda; solo successivamente decideranno di scegliere Mattia per prenderne il posto (At 1, 12 ss). La reazione degli undici mostra da una parte la fede: Quando lo videro, si prostrarono dall’altra anche la fatica a credere: Essi però dubitarono. In qualche modo sintetizza il cammino non facile del credente: anche dopo averlo riconosciuto Signore e Messia, Figlio del Dio vivente… lo hanno tradito, rinnegato, abbandonato. Le stesse donne che hanno visto gli angeli e ascoltato il loro messaggio, vivono dei sentimenti contrastanti: spaventate ma piene di gioia.
A chi aveva riconosciuto in lui la potenza di Dio, Gesù conferma il suo ruolo che supera ogni attesa: A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra come a dire il suo ruolo di Figlio dell’Uomo, giudice universale, colui che può dire – a motivo della sua Pasqua – l’ultima parola sulla vita di ognuno e sulla storia umana.
Questo potere, che era del Figlio di Dio e ora è anche dell’uomo Gesù, risorto e quindi glorificato dal Padre – hai glorificato il tuo Figlio – si esprime nel mandare i suoi discepoli a condividere la salvezza – il regno – che hanno accolto per primi, ma non era destinato solo a loro, bensì a tutti i popoli. Questa missione si esprime in un obiettivo fondamentale: battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, e attraverso un’azione che di fatto lo realizzi come risposta ad una chiamata: insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Questa missione continua nella Chiesa, che attende il dono dello Spirito, la Chiesa di ogni tempo e luogo, costruita sulla base di questi undici discepoli che rimangono accanto a Cristo. In questa missione la Chiesa non è sola: il dono dello Spirito, ora promesso e poi in vari momenti e soprattutto nella Pentecoste donato, è la forza con cui la comunità dei discepoli può di fatto realizzare la sua missione, come risposta all’incarico ricevuto da Dio.  
Battezzare nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, per noi è una formula normale, scontata, ovvia, ma in realtà mostra che Dio non è un essere solo e solitario, ma una comunità di amore. Questo lo ha manifestato Gesù, il Figlio fatto uomo, entrato nella storia umana per farci conoscere l’amore di Dio che è Padre, suo e nostro, e per comunicarci – donarci, effondere, inviare – il suo amore, lo stesso Spirito che lega il Padre e il Figlio e Dio all’umanità e alla creazione intera.
Lo Spirito è l’altro Paraclito (vedi domenica scorsa) che continua l’opera di Gesù e rende di fatto vera la promessa: io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. Forse possiamo intendere “fine” sia in senso temporale che spaziale: in ogni paese e in ogni momento, senza che ci sia luogo o tempo della storia che rimane escluso da questa grazia di Dio, che chiede all’uomo di fare la sua parte: Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, andate non per fare proselitismo, quanto per condividere il dono di sentirsi amati da Dio. Una missione non per acquisire e gestire potere, bensì per condividere la salvezza.



[bookmark: _Hlk49235678]Padre, animati dallo Spirito
che ogni giorno ci rende tuoi figli,
vogliamo ringraziarti perché il Vangelo 
che hai affidato ai primi discepoli del Cristo
è giunto anche a noi,
per farci scoprire che siamo amati da te.

Gesù, a cui hai dato ogni potere in cielo e sulla terra, 
il Risorto che riunisce i suoi discepoli sul monte,
oggi rinnova per noi
l’incarico di annunciare il vangelo 
e conferma la promessa di accompagnarci sempre,
perché, sostenuti dallo Spirito,
condividiamo con ogni uomo e donna
la gioia di essere tuoi figli.

Come Chiesa, a cui affidi il Vangelo
insieme all’assemblea del cielo
cantiamo con gioia la tua lode: Santo…










PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

 
1 let. Padre, anche noi gustiamo la gioia di sentirci amati, di scoprire che siamo tuoi figli, resi tali nella Pasqua di Gesù
Tutti Aiutaci a considerare questo come il tesoro da condividere con tutti, per offrire a ciascuno la stessa possibilità di godere del tuo amore

2 let. Cristo, ci riconosciamo come i discepoli che continui a mandare, per essere nella vita ordinaria testimoni della grazia che viene dal Padre
Tutti Aiutaci a sentirti vicino, perché crediamo nella promessa che ci sostiene e ci sprona: tu sei con noi fino alla fine del mondo

3 let. Spirito, è la tua grazia il dono grande che rende solida la nostra fede, vivace la nostra speranza, generosa la nostra azione del mondo 
Tutti Apri i nostri cuori alla tua grazia, e rendici docili alla parola di Gesù per mostrare la bellezza di essere figli nel Figlio, redenti nella sua Pasqua
